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Lettura della condizione 
giovanile

La condizione giovanile e le 
espressioni del suo disagio e 
delle sue risorse richiedono una 
lettura di sistema; occorre 
infatti inserirle nel contesto  dei 
processi di modificazione del 
cosiddetto “Welfare familiare” e 
del “Welfare” in generale

Profondi cambiamenti culturali e
materiali caratterizzano tutta la
rete dei servizi educativi e
sociali dedicati al mondo
giovanile.
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Il contesto sociale di 
riferimento

La trasformazione del tessuto 

demografico e socio economico 
coinvolge anche le forme classiche 
del disagio emozionale, creando  
rilevanti fenomeni che non possono 
trovare risposte esaustive  solo negli 
interventi sanitari e sociali 
convenzionali 

Tale mutamento comprende anche il 
mondo “interpersonale” dei giovani  
ed il suo impatto con processi 
sociali, materiali, produttivi e di 
consumo caratterizzati da  profonda 
instabilità, variabilità e discontinuità 
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Tentativi di risposta

 Progetti articolati rivolti al mondo giovanile 

 Percorso formativo rivolto ai professionisti

 Costruzione di un sito internet rivolto a tutti 
coloro che possono essere coinvolti nelle 
problematiche del mondo giovanile

 Costruzione della “Rete di ascolto e servizi 
per il benessere giovanile”  
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Comitato Esecutivo del Progetto

E’ stato istituito, su richiesta dei 
partecipanti alla formazione, 

un Comitato Esecutivo

di Coordinamento del Progetto 
incaricato di supervisionarne  e 

monitorarne lo  sviluppo operativo
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Membri del Comitato Esecutivo

Mirco Moroni

Maria Antonioni,Serena 
Avezzù,Simone 

Bertacca, Rossella 
Cocconi, Ignazio 

Morreale, Paola Salvini, 
Romano Superchi, 

Adele Tonini,Maria Zirilli
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Azioni per la costruzione del sito

Chiunque accede al sito trova informazioni su:
 Quali sono i servizi

 Quali sono i progetti attivati o in via di attivazione

 Quali sono i soggetti coinvolti (enti ed istituzioni)

 Quali sono i destinatari dei progetti

 Quali sono gli appuntamenti in programma, riservati agli 
operatori e/o aperti al pubblico

 Le iniziative di formazione 

 I bandi e le borse di studio
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Azioni per la costruzione del sito

Si sono costruiti alcuni moduli 
strutturati in modo che la 

presentazione dei progetti fosse 
uniforme, chiara e facilmente 

leggibile.
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Modulistica

La modulistica che i vari servizi hanno 
condiviso è la seguente:

- Griglia Prototipi/Progetti  attivati 
dal Servizio

- Scheda “SOGGETTI COINVOLTI”

- Scheda “RICERCHE”

- Scheda “LUOGHI”
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Condivisione conoscenza

I risultati ottenuti sono stati:

 ricostruire in modo abbastanza capillare 
quanto fino ad oggi si sta facendo in 
Azienda per il mondo giovanile;

 condividere fra tutti i partecipanti la 
conoscenza delle azioni progettuali che ogni 
servizio sta mettendo in atto.
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Il perché del percorso formativo

Il permanere di aree di 

sovrapposizione negli interventi e  
la scarsa comunicazione interna ed 
esterna sugli interventi e sui loro 
esiti non hanno “semplicemente” 
ragioni organizzative, ma sono 
l’espressione di una difficoltà più 
profonda, “culturale”, nella 
costruzione e nella condivisione di 
un modello di comprensione del 
disagio giovanile da parte dei 
Servizi
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Percorso Formativo: 
Chi è stato coinvolto?

Per costruire un modello 
di comprensione 
condiviso sono stati 
coinvolti 35 operatori che 
svolgono un ruolo di 
connettivo all’interno di 
quei servizi che offrono 
percorsi di prevenzione e 
di cura agli adolescenti 
del nostro territorio.
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Il percorso formativo

Il percorso si articola in 
fasi diverse.

Scopo della I fase:

soffermarsi a riflettere 

sull’adolescenza e 
sull’operare dei 
professionisti coinvolti  
nell’ attuale contesto 
locale
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Il percorso formativo

Scopi della II  fase

 Valutare le 

opportunità che offre 
l’organizzazione; 

 Utilizzare le risorse 
per costruire 
percorsi condivisi di 
miglioramento 

organizzativo
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Come si è operato fino ad oggi?

Con focus groups

Si tratta di una 
modalità formativa che 
ha lo scopo di produrre 
dati sul tema scelto 
attraverso il confronto 
fra i partecipanti con 
l’aiuto di un conduttore 
esperto che stimola il 
gruppo ad esaminare 
in profondità 
l’argomento trattato. 
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Grazie per l’attenzione


